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L’ENEL, tramite Cosvig, concede contributi  ai 
Comuni per installare nelle abitazioni gli 

abbattitori di Arsenico… 

• Nonostante che Arpat continui a sostenere 
che la qualità delle acque dell’Amiata sono 
stazionarie, ma escludendo i dati analitici degli 
anni ’90. 

• Abbiamo dimostrato che Arpat sbaglia, 

pubblicando i documenti,  che potete scaricare 
da:  

https://sosgeotermia.noblogs.org/2017/07/15/a
miata-acqua-e-arsenico-ci-fanno-o-ci-sono/ 
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Lo Stato prevede la tutela delle risorse 
idriche. Invitiamo i cittadini e Consigli  

comunali  ad attivarsi 

Art. 94 del D.Lgl. 152/2006  
Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque superficiali e 

sotterranee destinate al consumo umano.  
 

Comma 1. Su proposta delle Autorità d'ambito, le regioni, per 
mantenere e migliorare le caratteristiche qualitative delle 

acque superficiali e sotterranee destinate al consumo 
umano,… nonche' per la tutela dello stato delle risorse, 

individuano le aree di salvaguardia distinte in zone di tutela 
assoluta e zone di rispetto, nonche', all'interno dei bacini 

imbriferi e delle aree di ricarica della falda, le zone di 
protezione.  
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Cosa si intende per protezione delle aree 
di ricarica della falde idriche? 
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Quale sarà l’area di ricarica 

dell’acquifero che alimenta le dieci 

sorgenti monitorate in Amiata?  
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Nessuna persona sana ed onesta 

mette in dubbio che l’acquifero 

dell’Amiata sia alimentato attraverso 
le trachiti, intensamente fratturate    

Le sorgenti si distribuiscono 

nell’anello di contatto fra le 

trachiti e il catino argilloso 
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 Perché la Regione Toscana ha omesso 

di dare applicazione alla legge? 

 (già prevista 18 anni fa dall’ art. 21, del D.Lgs.152/99).  

Comma 8 dell’ Art. 94 del D.Lgs. 152/2006 : 

Ai fini della protezione delle acque sotterranee, anche di quelle 
non ancora utilizzate per l'uso umano, le regioni e le province 
autonome individuano e disciplinano, all'interno delle zone di 
protezione, le seguenti aree:  

• a) aree di ricarica della falda; 

• b) emergenze naturali ed artificiali della falda; 
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Eppure la Regione ha varato il Piano di Tutela…  
CONSIGLIO REGIONALE DELIBERAZIONE 25 gennaio 2005, n. 6 

dove a pagina 21, si richiama espressamente il suddetto art.21 del D.Lgs.152/99 

8 



…e sono ben consapevoli…a pag.19, paragrafo 
«Riferimenti Nomativi» scrivono, a proposito della 

tutela prevista dal D.Lgs.152/99:  

Se non c’è peggioramento non c’è l’urgenza 

di tutele…A certificare che non c’è 

peggioramento  ci ha pensato l’ARPAT 
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A pag.72 del Piano di Tutela del 2005, si rinvia 
l’applicazione dell’art.21 del D.Lgs.152/99 

…pertanto sembrerebbe che l’omissione 

non ci sia 
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Ma  nel 2016, dopo 11 anni, nel Progetto di 
aggiornamento del Piano di Tutela, si prevede 
che l’art.94 sia «potenzialmente attivabile» … 

Pagina 33 
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Se c’è la volontà politica, questa 

omissione può essere sanata 

• I Comuni sono i soggetti principali 

chiamati a dare parere alla Giunta 

Regionale sull’adozione delle modifiche  

al Piano di Tutela delle acque in Toscana  
 

Si veda pagina 45 dell’Allegato A: «Informativa preliminare al Consiglio 

Regionale» in: 
http://www301.regione.toscana.it/bancadati/atti/DettaglioAttiG.xml?codprat=2016DG00000001765 

 

http://www301.regione.toscana.it/bancadati/atti/Contenuto.xml?id=5136209&nomeFile=Documento_pre

liminare_n.1_del_10-01-2017-Allegato-A 
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L’Arpat non sa dire dove finiscono le 

tonnellate/annue di emissioni 

inquinanti emesse dalle centrali in 

Amiata, ma Enel continuerà a 

sostenere che non c’è la necessità 

di tutelare le aree di ricarica ed Arpat 

continuerà ad affermare che è tutto 

naturale 
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Risultati in Toscana, pag.5 
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 Definizioni contraddittorie e  non 

aderenti alle realtà 
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Secondo Arpat, questo  sarebbe: «Buono, 
scarso localmente» 

 

Z13 
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Anche se si escludono i dati degli anni ’90, 
vi sembra un andamento stazionario?  

• pagina 37 

Limite di legge 
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Questo il commento finale di Arpat: attenti 
agli aggettivi e agli avverbi 

• Pagina 40 
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Negli ultimi anni l’ARPAT smentisce i dati 

attestanti l’aumento di concentrazione di 

Arsenico nelle sorgenti dell’Amiata. In 

precedenza ha prodotto uno studio che ha 

consentito la deroga ai limiti di legge per 

l’As nell’acqua potabile, ipotizzando una 

concentrazione naturale anomala, 

calcolata  anche sui campioni di acqua 

prelevata a valle di discariche minerarie, 

già inquinate da attività minerarie e già 

inserite nei Piani ufficiali di bonifica 
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L’Arpat ha già dimostrato di sbagliare 

consapevolmente  
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Tale studio ha segnalato l’elevata 

concentrazione di Arsenico in acque potabili 

per cause naturali, consentendo le deroghe 
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Ma nelle acque naturali scelte da Arpat sono comprese  

quelle a valle delle aree inquinate da attività industriali, già 

inserite nei Piani di bonifica, con analisi dell’Arpat 
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E’ evidente che anche le acque prelevate nelle 

gallerie di drenaggio  delle miniere di Niccioleta e 

di Boccheggiano, essendo strutture già inserite nei 

Piani di bonifica,  essendo a valle delle discariche 

minerarie da  bonificare, perché inquinate da 

attività industriali, non potevano essere 

considerate anomalie naturali, per ottenere 

deroghe alle acque potabili 
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A proposito della volontà politica: 

 

La Regione Lazio, in ottemperanza alle 

norme di tutela delle falde idriche, ha 

varato una legge che in via transitoria 

blocca ogni autorizzazione ad impianti 

geotermici in attesa della realizzazione 

della carta idro geotermica regionale 
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40. 

Alla legge regionale 2l aprile 2016, n. 3 (Disciplina in materia di piccole utilizzazioni 
locali di calore geotermico) sono apportate le seguenti modifiche: 

 il comma 4 dell'articolo 6 è sostituito dal seguente: 

4.È vietata l'installazione di impianti geotermici che implicano la realizzazione di 
pozzi in tutte le aree della Regione, individuate anche nella Carta idro-geo-termica 

regionale di cui all'articolo 5, comma 3, in cui si riscontra una fuoriuscita anomala di 
gas endogeni nocivi alla salute umana. 

I procedimenti, di competenza della Regione, per il rilascio dei permessi di ricerca e 
delle relative proroghe nonché degli atti ad essi preordinati, relativi alle risorse 

geotermiche, ad alta, media e bassa entalpia, sono sospesi in attesa della redazione 
della Carta idro-geo-termica regionale di cui all’articolo 5, comma 3, della l.r. 3/2016 
e, comunque, non oltre sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge. 
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Utilizzate  le norme ricordate ! 
Grazie dell’attenzione 
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